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H i ti aa lao - La k liae- r i i i i i i i i o Poilsata 
L'Oràitìt di Ancona pubblica un articolo 

di noordl. Improuioni e aneddoti sul l'or- • 
togallo doTdto a un sno oollaborator.» olia 
noi 1000 fu a liiabona a liquidate la sHooea-
stono del nuuzlo pontifloio ivi morto il 6 
giugno di quell'anno. 

Lo segnaliamo ceaendo «padialmenle In­
teressante pel quadro ylto s palpitanta olia 
lo sorittoie fa della corruttela del olerò lu­
sitano : 

Il nolo aneddoto di Mari» Pi» «shepoolie 
settimane or sono approvava nn glndisio 
severissimo, ma imparaìalo, dì un coraggioso 
amico il quale al ajagliava ooùtro la < im­
moralità del alerò, la InfAdeltil dall'armata 
s la oeclti della nobità» potrebbe aom-
brate, non tanto'un indioe aiutomatioo della 
ancora gluTanils parspioaoia dell'ex regina, 
quanto iuveoe, ttn'oWls mosSa di un corri-
«pondonto italiano, ohe nella rioaroa di 
qualche fatto comprovante la preTCggenza 
HniBalma di un» donna ohe viveva ostenta' 
tamente lontana'dalla Corte porta|heae, vuol 
mettere un po', d'orgoglio najlouaia per. 
aalvnte degnamente, fra tanto rovinio di 
oarattere e d> istìtuzioui, un nome italiano., 

Ma a chi conosoé l'ambiento portoglweo' 
e ,sa qualotiQ uosa della vita: della Corte 
negli ultimi anni, non giungono nS strana; 
né uuuve quelle tivelaiioul. Olio Un da 

Suando Darlo I, oomineiòaàubirè l'influenza 
ella regina Amelia -> o,meglio, fin da 

quanto il re lasci* che gli affari di G'irte 
fossero prevalentemente tnittati daltaorlea-
nista consorte olle portava in tutte le que­
stioni Une spirito di aristoonuia conserva-
trioe intransigente, e una fedo cieca nei 
suggerimenti do! padri dell* Oijmpagni» di 
Oestt ~ lin da' allbta la' regina madre si 
appartò rammartoata, ma- russeguata. Il pa-
latto di Aiuda — Oheè l'Aventino di lii-
abona - - racooise Maria Pia avvilita o do­
lorante por le sorti dubbie del regno ; il 
palazzo ita Ktimsilada ospitò la giovane 
famiglia reale, che fra la tendenza gaudente 
del te e quella bigotti della regina,,s'av-
Tiava inoonsoiamente alla tomba e all'esilio. 

Ma la ex regina Maria Pia non lasciava 
scorrere nessuna ocoasione per moderare 
alqiuiuto la non felice corrente invalsa nella ' 
nuova Corte, trovarsi pìft sovente a oon-
tatto del popolo e far simpatizsare questo 
oon la Oorte. 

W II popola che notava il dissidio, olle 
intravedeva le intimo ragioni dì esso, ohe 
godeva delle causi' ohe «plngevano liana 
Pia a ftapporsi fra il Uglio ola nuora, rao 
strava tutta la sua generosa gratitudine 
alla ex regina, l'amava, la rispettava, te­
nendola sempre ben distintamente separata 
da quell'instintivo aentimento di ostilità 
fredda e spreszantB con ctrtoiroondaTaognl 
atti della Corte di .Carlo I o di Amelia di 
Orléans. 

L'aziono di Maria Pia non solo fu diretta 
a mitigare il contraoeolpo, che sulla gente 
pertoghese pro^uceva 1 aspra tensione oon 
la f rancis, ma riuscì anobe a sostenere 
alcune industrie artistiche italiane impor 
tata da italiani a Lisbona. Hicordo nn solo 
aneddoto autentico e oaratteristioo, svoltosi 
in pubblico nella affollata Praga de Tour» 
e ohe da tutta la misura del diverso een-
timentu regale che avevano le dne regine. 

Nella tribuna reale avevano preso posto 
la regina Amelia e Maria Pia. L'epooaera 
un po' piona d'incalzanti proooonpazioni : 
l'attentato contro il giovano re di Spagna 
ivC CalU Uaior era recentissimo, le Cortes 
portoghesi inaugurato dal te poohl giorni 
innanzi s'erano subito ohinse in seguito ad 
una tumultuosa seduta ed al mutamento 
del ministero ; i reppuhblicani si sentivano 
più torti a piit potenti ; !• loro numerosi 
giornali, in Liabcna od in Oporto, non solo 
aopralfacevano di numero gli scarsi e mo' 
notoni organi monatchioi, ma rjggiunga-
vano lo più forti tirature. In quell'epoca 
e i^n quella tensione degli animi pareva 
ohe una scintilla dovesse generare un grosso 
incendio. 

All'ingresso delle dne regine non si era 
notato nn grande entuaisamo; pochi ap­
plausi qua e 14,, e null'oltro, più di con­
venienza che di spontaneo omaggio. 

Ma, poco dopi', lo stasso pubblico così 
freddo e oosi parco d'entusiasmo' all'appa­
rire del repabblioano deputato Costa, ohe 
pochi giorni innanzi, uocendo da una tu­
multuosa seduta delle Cortes, era stato por­
tato in trionfo per l'affollata Bua do San 
Benito, quello stesso pubblico prorompeva 
in fih lungo e nutrito applauso. 

L'applaudire con tanta spontaneitA un 
depntato d'opposizione, il «leader» dei re­
pubblicani, riusd sgradito a Maria Pia 
nome alla regina Amelia. 

L'ex reginn senti il dovere di rimanere 
e di uon offendere, oon un atto di impul­
siva Indelicatezza,' tutta quella popolazione 
festeggiante un deputato. 

La regina Amelia, senza alcuna preoc-

oapaziono o in uno scatto d'altarigia quale 
può concudet̂ i un privato, ma non si può 
consentire in certi momenti dimoili in ohi 
condivide le sorti di una monarchia costi­
tuzionale s'alzò facendo atto di allontanarsi 
dal campo della corrida. 

L'errore sarebbe stato grave; la vittoria 
por gli avversari più grande d» quanto non 
sperassero essi stessi. 

L'ex regina Maria Pia comprese subito 
luoidissimameute tutto il porlcolo ed il ridi­
colo di quella fuga, allora più fortunata 
d'oggi convinse e oostrins') con mossa ra­
pida 0 brevi e calmo parole la nuora a ri­
prendere il suo posto di regina. In un at­
timo, mentre i cortigiani erano impacoia-
tissiml, fu la volontjt ferma e decisa di 
Maria Pia ohe salvò la sitnazione. Una 
p.itte del pubblico, però, aveva osssrvato 
il movimento insolito noUi» tribuna reale. 

L'inoìdente fu rioostiruito e passò ilrao-
conto di boooB in bocca «moltatamente per 
tutto il campo. Il mormorio crebbe! tutti 
si volsero" verso la tribuna reale j Tidero la 
duo regine Jn diversa attitudine e,,subito, 
par uno slancio di cui anche la fredda e 
compassata folla portoghese — meno gaia 
di qu 1 ohe non dien, un trito proverbio — 
può sentirsi capace in certi monentl, uno 
setoadante apjiliiueo tempsslò per lii «Placo 
de Tourr,a> insieme con grida di evviva a 
Mariit Fi». 

Ella credeiB ohe un po' di quella sim­
patia circondasse la Oort», ohe oliiusa nel 
palazzo, delle .< Ncosssidades > 6 per lunghi 
periodi appartata nel onstelH di Oiutta e 
di Mafra, mentre il re si divagava in.ge­
niali campagne oceanpgraBche sullo «Taoht 
Amelia», non viveva purtroppo la vita.dl 
Lisbona, non sentiva il crest'ere impetuoso 
di un disagio pi'lìtioo Insost'iniUle, non ai 
oircoudava di simpatìa popolare, 

Alcuni giorni d.,po, 11 ré Don Carlo I, 
sollecitato dalla ragina Amelia veniva ap­
positamente in Lisbona dalia vlllugglatura, 
e prendeva parta in pompa mignn oll-.i pro­
cessione. Mi sul re vegliava la truppa che 
gli avo»» giurato fedeltà.'.. 

Sulla uobiti oieou, l'armata scossa ed il 
olerò immorale, aveva consentito alcnni 
giorni fa Maria Pia ad un suo coraggioso 
amico, non si fondano oon suocosso le sorti 
di nessuna monarchia, 

Ma la « Immoralità del clero » non sem­
bra posta in 'evidenza dal fatti omenti. 

Intanto occorre subito porre una distin­
zione fta olerò secolare e corporazioni reli-
glos'i. L'I corpoi azioni sono tutto legate ai 
gesuiti e oondiicono almeno nelle app.\renze 
una vita morale irreprensibile. 

Il olerò aeoolara» Invoco un modello di 
immoralitit sfhceltta. Ha sapendo ohe la 
gerarchia eoelesìastioa ora nelle mani della 
compagnia dei padri di Qesil a ohe questi 
orono influenlissiml alla oorte delia r^loa 
Amelia e presso la nunziatura pontilicla, 
tutto il clero sentiva il bisogno di riverire 
1 gesuiti, tanto più ohe par « l'ordinamento 
civile » dolio stato portoghnse i rettori dello 
parecchio erano ufficiali governativi per la 
tenuta dei «libri delia popolazione». 

Nessun paese sembrerebbe meno cleri­
cale del Portogallo. 

In Spagna a' incontrano frequentemente 
preti, frati e monaohe in abito talare. 

In Portogallo s'incontra raramente qual­
che raonaoa, più raramcnt-i qualche gesuita 
0 qnnsi mai .accado d'incontrarsi oon un 
prete in abito saoerdotslo o tricorno. 1 sa­
cerdoti girano per la oìttil oon un Irrepren­
sibile abito nero e cappello a oilind». B 
slooome 1' uso dei cilindro é diffusissimo, 
cosi non si distìngue II prete se non dai 
colletto simile a quello dei ministri prote­
stanti, 

Il prete protoghese fa la grande vita e 
non è cortamente il più casto di tutti i 
preti dall'orbe cattolico. 

Soltanto questo può essere un'attenuante, 
non fa mistero di avere una famiglia in 
tutto regolare tranne nello stato civile. 

In quel certo ambiente.... diplomatico, 
nel quale appunto sì potevano eonositere o 
lo abitudini di Corto od i retroscena della 
politica intorna del Portogallo, e' era anoho 
tutta la possibilità , « et , pour oana^ » di 
conoscere con tutta precisione, quanto po­
tesse occorrere sulla vita e sulle abitudini 
del clero portogìieao. 

Un giorno tutto occupato a fare una 
cernita delie certo d'un uftlcio... diploma­
tico, un tale si trovò dinanzi un grosso 
volume, rilegato, e disposto nell'interno a 
rubrioeiln. 

Bltenendo ohe contenesse l'elenco delle 
personalità che avevano relaziono di ami-
elzia 0 di affari con il capo di quali' uffi­
cio, un diplomatico italiano morto pochi 
giorni innanzi, senti II dovere di scorrerlo. 

Ma quale non fu la sua sorpresa I.Tutti 
nomi di preti, solo proti da capo a fjndo 
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tuoi spiriti assopiti s «appi che ebbero 
uo termine le nostra pene; non vuole 
Iddio che due cuori da esso riuniti 
•i^no ognor separati: e l'inumano 
padre che ci perseguitava, non può 

Eiù esserci nemico, poiché giunse al­
oe il di in cui dovè pagare 11 fio di 

tutti i suoi misfatti I 
«La risposta che diede a queste 

parole la figlia del re OalaOroate fu 
una nuova conclone ai valorosi difen­
sori d'Albracca, che questa volta non 
li fé' sorridere. Lo stesso coinaodante, 
quantunque di natura poco compassio­
nevole, sentì alcuni moti di pietà, e 
disse a Don Chimene, che vedea op­
presso dal dolore; 

f '— Signor oavaliorei non vogliate 

disperare della guarigione della vostra 
dama ; a Sigueiiza vi sono dei dottori 
in medicina che sapranno ridonarle la 
ragione; sperale neh loro sapere, ed 
allontaniamoci tosto da questo luogo 
che rammemora delitti, e delitti orrendi, 
da far rabbrividire l'uomo il più rotto 
allamalvagititi 

« Si volse quiudi a' suoi sottoposti, 
e disse loro: 

« — 'Voi, signor Umberto dal Lione, 
dirigendo il discorso a Qiulio, voi sa­
pete dove sono le scuderie del castello ; 
menate oon voi Antiforte e i due figli 
del marchese Oliviero; scegliete i mi­
gliori corsieri, ed attaccateli al carro 
della Principessa! in questo mentre 
io detterò il processo verbale. 

di ogni pagina, o ppr ogni lettera della 
rubricella, tutti nomi ed indirizzi preoisl 
di preti diatribulti In tutti i paesi dei Por­
togallo. 

Pensò che potesse essere un censimento 
del elero portoghese; ma si avvide ohe 
mancavano I nomi di alcuni prelati porto­
ghesi da lui conotoiut! in quello stesso 
ambiento,,., diplomatico. 

Mosso dalla curiositi, OSMÒ nel fronti­
spizio,., e fu purtroppo soddisfatto. Lesse 
infatti, qnesto principio.di inscrlziono : < Bi-
servato, Dioneo dei sacerdoti portoghesi in-
deknì del vescovato per la loro vita pri­
vata, «eoo. 

Bastava. Tirò alduno'somtio, preso quhl-
che nota por quel maledetto vizio dì ohi 
ha vissuto anche por, poco nella famiglia 
dei giornalisti e cWnse 11 volume riservato, 

S poi, con una serie di domande 'ditetta, 
a persone ohe dovevsiio,. meglio di altre, 
essere In grado di rispondete riuscì a con­
vincersi che la graridissima maggioranza 
del clero portoghese è notofiamente,coniu­
gata con prole, mtittTò pSr, cui non può 
essere innalzata agli onori del vescovato. 

K ooms in tutte le situazioni irregolari 
òcootré saper transigeì:e «a questi prinoipii 
verso altri, perchè gli altri ohiudono un 
.occhio verso noi, cosi il cloro Irregolare 
non riunito in corporazioni, elio piò vive 
a contatto del popolo ohe meno sente la 
necessità di sorreggere una politica Impo-. 
polare, flniBoo per. via di transSziiJno e di 
quiescenze a trovarsi legato mani o piedi 
alia Bupnsma gerarohla dei gesuiti, ma 
senza convinzione, senza -fede; senza spi­
rito di abnegazione.' 

fliuslamente divova Maria Pia, ohe non 
si fondano speranze su di un clero im­
morale. -.  

Una rivoluzione 
NEL CAMPO AGaARIO 

UplHiiiipoMitiiiieÉiliMliiE 
Pare che sia gì& un fktto compiuto 

una importantissima scoperta, desti­
nala a modificare sostanzialmente l'at­
tuale regime economico. 

Fin da questa primavera nei Cir­
coli agrari di Inghilterra si parlava 
di una scoperta fatta dal dott. I. I. 
Melville, la quale, se vera e conve­
nientemente applicata, avrebbe rivolu­
zionato la nostra agricoltura provo­
cando enormi conseguenze non soltan­
to economiche, ma anche sociali. 

Melville cercò subito di portare 1» 
esperienze di laboratorio, nel campo 
sperimentale. B trovò'un appoggio vi-
vlssinio nersignor R, I. Suter, il quale 
mise a disposisione di Melville i suoi 
campi, della cascina Greeksea, presso 
Boumahai». Melville sosteneva di aver 
scoperto il mezzo per poter ottenere 
due raccolti consecutivi di grano in 
un campo e in un periodo di tempo 
dal marzo fino al settembre ; io altri 
termini, mentr^ora il grano si semi­
na in ottobre, per averne un solo rac­
colto io Igluguo 0 in luglio, vale a 
dire in un periodo da nove a dieci 
mesi, Melville intendeva ottenere dne 
raccolti in sei mesi soltanto. 

La semina del grano a Creeksea si 
fece 11 19 luglio di quest'anno. 11 grano 
alla fine di settembre, cioè in sessanta 
giorni circa, si presentava completa­
mente maturo con bellissime spighe e 
lungo stelo pronto pel taglio, salvo 
qualche piccolo difetto di colore II 
grano ohe'servì di semina era di 
Russia. 

Tutto il segreto 'della cosa — assi­
curava Suler ai visitatori della nuova 
meraviglia — sta in ciò che il seme 
venne sottoposto ad un nuovo processo, 
la cui essenza per ora non è il caso 
di divulgare. 

Scopo dell'espHrimento è stato di 
dare al grano cosi preparato la possi­
bilità di addimostrare quanto e capace 
di produrre sotto le circostanze le più 
contrarie. E noto ohe l'agosto e set­
tembre scorsi furono molto piovosi in 
Inghilterra — quindi pochissimo ca­
lore ; — in altri termini. Il grano nac­
que e crebbe nelle peggiori condizioni. 

Eppure la "messe attuale è bella coli 
come qualsiasi altra delle messi di 
quest'anno ottenute coi mezzi general­
mente usati finora. Suter attendeva 
alla crescita del grano con la cura di 
un padre per i suoi figlioli. E potè 
constatare con la quotidiana osserva-

«In così dire cavò di tasca un cala" 
maio e della carta, e dopo avere scritta 
qua lo che doveva, die la mano ad An­
gelica per aiutarla a scendere nel cor­
tile, ove per cura dei paladini eravi 
una carrozza a quatro muli pronta a 
partire. Vi sali dentro con la dama e 
Don Chimene, facendovi adagiare an­
che la vecchia puizellona, di cui cre­
dette che il Oorreggidore avria bra­
mata la deposizione. Mtt non è tutto: 
per ordine del capo della brigata, fu 
incatenato Oiulio, e cacciato in un'altra-
carrozza col cadavere di Don fluglielmo. 
Gli arcieri montarono di nuovo sui 
loro cavalli, e sì avviarono tutti verso 
Siguenza. 

«La figlia di Stefani disse, camin 
facendo, mille stravaganze, che furono 
tanti colpi di stile al cuore dello scia­
gurato amante. Era estrema la di lui 
collera vedendo la governante. 

zione ohe mai vide nulla di più bello. 
Cinque testimoni presenziarono la se­
mina, e giornalmente, oou essi, si pren­
devano le misurazioni della pianta. 

Alcune delle date più impoi^tanti 
sono le seguenti : 

Semina del grano 10 luglio. 
E' visibile la pianta il 21 luglio. 
E' JUori òomplelamente del terreno 

il 1.0 agosto. 
Lo prime spighe appaiono il 10 set­

tembre. 
Notiamo che il grano, comunemeate 

impiega tre settimane a spuntare dal 
terreno; net caso di Stitèr sOló citiqtte 
giorni. ' • '•'• ' ' •* 

. A nessun speciale trattamento venne 
sottoposto il terreno di cultura ed il 
seme venne coperto come si ili usual­
mente. 

Suter assicura che il seme trattato 
col processa Melville non soltanto si 
addimottra più rapido sella crescenza,, 
ma anche più profilìco. 

Ancora; «e la semina sarà l'atta 
più atta, il raccolto toccherà da 3 a 
4 «qnarters» in più per ogni acre 
lil «quarter» di grano corrisponde a 
kg. 12,7 e l'acre a 4100 metri qua­
drati), 

Tra i molti benefici clit, secondo 
così roseo preventivo, proverranno 
all'agricoltura, ttiercè il nuovo pro-
eesso, sonoJ ' . " 

l. due raccolti per anno: uno sa-
uioato in marzo : in giugno il secondo. ' 

2 l'abolizione della sarchiatura ; 
3. l'aumentata possibilità per l'a­

gricoltore di poter scegliere il suo 
tempo di semina. 

4, raccolti sussidiàri d'altro 'genere 
ira ottobre e liiarzo. 
. Il dottor Melville, che è. uno dei 
migliori scienzati elettrifiisti ' d'Inghil­
terra, assicura che uno degli effetti 
del suo* precesso, che occupa il pe­
riodo di tre settimaiìe, é quello di 
provocale un deciso cambiamento sella 
condizione elettrica del seme. Il' prin­
cipio foÉdamentale del processo, ripeto, 
per ora "non viene divulgato. 

Ogni qualità di cereali può venire 
sottoposta al processo, cosicché la 
forza vitale ne può essere triplicata 
ed il processo è sufflcentemente eco­
nomico da poter dare un forte mar­
gine di profitto all'agricoltore. 

La cosa è «tata talmeote presa sui 
serio, che sono state date disposiiiooi 
per lanciare sul mercato il grano trat­
tato alla Melville. 

Se così è, possiamo aggiungere olié 
la questione del dazio sai graìio in 
Italia e sul conseguente prezza del 
pane, sarebbe d'un tratto risolta, per­
chè allora l'Italia, leiiza fatica, potreb­
be produrre grano a soffloieota pel, 
consumo interno. Le coaseguenze la 
rebbero incalcolabili, opperò è da aa-
gurarsi che la nuova meraviglia di­
venti davvero la più utile scopèrta 
del secolo XX. 

Servizio telegrafico del " Paese i 

Berlim SI (Sle/:) — Il < Woltfburoau « 
diaa ofte il governo inglese ha proposto aite 
p>tenz6 di procedere d'accordo' nella que-
stioT.e del riconoscimento del nuovo regine 
in Purtogallo. Si ritiene (!ho tale iniziativa 
dell' Inghilterra incontrerà ovunque favo-
revoie accoglienza. Siano intanto infbrmati 
ohe il governo tedesco ai dichiarò favore­
vole alla proposta. 

Una bomba a Parisi 
Parii/i SI, Slef. — Alle ore setta di sta­

sera venne lanciata una b-imbi contri) una 
casa sul Quai di Orsa . Non sì ebb'e nes­
suna disgrazia alle persone ; i danni mate­
riali non sono rilevanti; l'immobile appar­
tiene al deputato Anassenz. 

Il premio Noebel per la . instllcina 
Stocmbna 21, SIsf. — Il professore di 

IlsIolog,a alla università di Heidelberg, 
Albreght Kes5el, rioevotte il jirefuio Noebel 
per la raodiolna di 103.200 franchi. 

Una serrata a Sanava 
Oanova 21, Sief. — In conformità dì 
una decìxions presa ieri gli impressari 
di sbarchi, imbarchi e stivaggi inizia­
rono stamane la eerrata. 

Tutte le operazioni sono sospese 
sulla calata del ponte Colomba ai 
magazzini generali adibiti alle merci 
varie. Ogni lavoro è cessato alla 
stazione, oye sono lunghe file di vagoni 
vuoti che nessuna ditta ha chiesto. 

Per altro la serrata non ha per 
oggi pratica efflcacia, poiché il consor­
zio ha dichiarato la giornata odierna 
non lavorativa in seguito alla pioggia. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma 21 {Stof,) — Dalla mezzanotte 

del 19 a quella del 30 corrente sono 
pervenute le segu- nte denuncie; 

In provincia di Bari nessun, caso • 
nessnn decesso-

In provinola di Canipobasso nessun 
caso e un decesso dei colpiti nei gior­
ni precedenti.!. 

Ad Aversa (manicomio) setie casi e 
quattro decessi dei colpiti nei giorni -
precedenti; a Formia un caso e un de­
cesso; a Qri^igDano un uaap e un de­
cesso; a San Oipi'ianod'Averaa un «aao 
e un decess'Oj 

la provincia di Foggia nessun caso 
e nessun decesso. A Girgeoti un caso 
di cui è io corso l'accertamento batte­
riologico. Un caso a Nosagno, uno a 
Tricase, e un altro a San Stefano di 
Comastia. 

A Napoli (città) sei casi e due de­
cessi, a Napoli ^manicomio) un caso 
e nessun decesso, A Oastéllamare di 
Stahia tre casi e un decesso. A Trapani 
( porto ) sulla goletta « Poppino > un 
caso. 

A Massacra tre casi e nn decesso 
a San Pier Vernotico un caso ; a Bi-
scoglie tre casi e due decessi ,• un caso 
a Torre Annunziata. 

Cronaca del Friuli 
Per la redenzione 

delle terre paludose 
Ferrara, piena d'ombre e di silenzi, 

ha ospitalo or non è molto uo Con­
gresso, la cui importanza è sfuggita 
alla attenta indagine della stampa ; il 
primo Congresso cioè dei Consorzi per 
Scoli e Bonifloazioai, che ha radunato 
un' accolta Jì uomini forti d'ogni te­
nacia nel contendere palmo a palmo 
il terreno ai danni od alle invasioni 
della natura e redimerlo al sole ed 
aita produttività. 

Opera meravigliosa, invero, la loro 
e dei loro consorzi, per la quale è 
stato possibile guadagnare alla pro­
duzione nazionale una immensa plaga 
nel Ferrarese, lavoro perseverante, tal­
volta ardito, tai'altra lento e faticoais 
Simo, procedente oon un piano orga­
nicamente prediapisto e ohe fu di am­
mirato .esempio per consimile azione 

« - - Siete voi, vecchia crudele — 
le dicea — siete voi ohe con le vostre 
persecuzioni spingeste Emerenziana a 
sì duro stato ! 

€ Qiustiflcavasi la guardiana con 
ipocrisia, e diceva che tutta la colpa 
era del defunto. 

«— Egli è ai solo Don Guglielmo 
— rispose — a cui si deve ascrivere 
questa disgrania ; veniva ogni dì que­
sto barbaro ' padre a spaventar sua 
figlia con minacce tali* per cui impazzì. 

< Appena giunti a Siguenza, il co­
mandante raggugliò della sua commis­
sione il Oorreggidore, !che tosto inter­
rogò Giulio e la'vecchia governante, 
facendoli rinchiudere poscia nelle pri­
gioni di quella città, ove son tuttora. 
Il giudico udì anche Lizana, che dopi) 
il suo racconto si congedò per recarsi 
alla casa paterna, di dove sbandì la 
tristezza per ricondurvl la gioia. 

nell'Olanda e nella Germania le qual 
mandarono qui i loro tecnicità studiare 
e ad imparare. 

Il Congresso fu essenzialmente intesa 
a dare vita ad una federazione nazio­
nale di quei consorzi collo scopo di 
provvedere essi stessi per la |loro ini-
ziativa e coi loro mezzi a svolgere 
tutte quelle azioni che giovino a col­
mare nella grande lotta contro gli ele­
menti naturali le deficienze e le man­
chevolezze dell'opera e della legisla­
zione statali. 

Il problema che il Congresso am­
piamente discusse, si può condensare 
nella formula «progresso per l'au­
mento delle terriere ricchezze > dal 
quale si aspettano le soluzioni di tante 
questioni sociali. Ma se la formula è 
breve, l'opera è lunga e complessa: 
oltre l'acqua potabile, la viabilità, la 
derivazione, la navigazione interna, la 
divisione dei grandi latifondi, la colo> 
nìzzaziooe infine delle vergini terre 

€ Quanto a Donna Èmerenziana volle 
il correggidore che fosse condotta a 
Madrid, ove aveva uno zio materno. 
Questo pio e buon parente, che non 
desiderava altro che di avere l'ammini­
strazione delle sostanze di sua nipote, 
fu chiamato suo tutore. Come non potea 
esimersi dal dare a dividere di desi­
derare che ella rinsavisse^ fu sollecito 
di ricorrere ai più famosi medici, e 
non ebbe a pentirsi, che dopo avere 
sprecato il loro latino, dictdararonò 
essere il male della donzella impossi­
bile a guarirsi: Non parve vero al 
tutore di far rinchiudere la pupilla, 
che, secondo le apparenze, vi starà 
per tutto il resto do' suoi dì.» 

— Triste destino 1 — esclamò Don 
Oleofa —- ne fon veramente afflitto. 
Donna Èmerenziana meritava miglior 
fortona. E di Don Chimene che ne av. 

Continm 
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riconquistate all'acqua. 
Ora lo leggi che governano i con­

sorzi avranno le loro brave e buona 
ragioni, ma hanno degli indiriisi spa-
oialmente flnaniiari che sembrano fatti 
apposta por intralciare il raggiungi­
mento degli auopi. 

Lo stato di tante terra è desolante 
perchè ad esso si è solo provveduto 
all' opera di prosolugameato, a qualche 
strada, e non all' acqua irrigua o 
potabile. 

Eppure se non sono miiDoatl i prò-
gressi dell' idraulica, deli' idrologia 
agricola e dell' agricoltura, i progressi 
delle relative legislaziuni rimangono 
indietro e noi ne sentiamo tutti i 
danni infatti paro che i governanti 
ed i legislatóri non sappiano ciò che 
eanno i più umili lavoratori dei campi 
cho l'acqua, cioè, è piil potente del 
sole, che, ove e'6, il paese è ricco e 
popoloso perché l'acqua attira l'uomo 
e, dove uon c'è, arido 6 il paese 
0 scarsa la popolazione. Pare che i 
governanti non sappiano che lo roti 
Blrailali sono isdispeneabìU per age­
volare la coloniz'azione, che lo opera 
di derivazione sono una diretta conse-' 
guenia di quelle di boniftca. luveco per 
esso ab'iiamo solo una legge vecchia 
pii'i commercialo che civile ed ammì-
niairativa, per cui alle opere di deri­
vazione 9) provve e col, diritto del a 
consuetudine, o ricorrendo ad espe­
dienti, 0 colla fortuna di profittare di 
grandi canali di scolo e di irrigafiono. 

Certo l'opera sapiente ed oculata di 
taluno ha fatto miracoli; ma perchè 
in queste opero pubbliche redentrici e 
produttric non sì applica un completo 
programma? Perchè tanto distacco tra 
la boiiiflca agraria, mentre la prima 
dovrebbe essere la benefica orma dove 
la seconda mette subito il piade ì Tran­
ne l'onorandA eccezione della legge' 
1903 sull'agro romano tutte le altre 
hanno suscitato l'impressione del pic­
colo muratore rurale la cui grande 
aspirazione è una casetta propria cbe 
egli si industria a costruire palmo pal­
mo, di anno in anno, fino al giorno 
in cui, quando urgono le maggiori 
ap'se pei il coperto aecessarlo ad im­
pedire la rovina del precedeato< lavoro, 
l'ultimo peculio manca ed egli dóve 
assistere spettatore iaerts alle cause 
della sua imprevidenza amministrativa. 
. Non parliamo poi delle leggi sugli 
altri scopi ora facoltativi dei Q)Q8OI!ZÌ, 
di cui alcune aspettano la nascita ed 
altre si dibattono entro fasce troppo 
anguste alla vita; quelle cioè per le 
opere di acqua potabile, di viabilità, 
di derivazione, di sistemazioni idraulico 
•forestali, dì oaviganione interna, di 
colonizzazione interna ecc. E' inespli­
cabile come'ad ontk delle migliorate 
condizioni oconomìche si insista nel 
seguire metodi, piani, concetti e in­
dirizzi tlnanziari di quei Te.ito unico 
per le bonifiche che porta l'impronta 
di una soverchia pedanteria nel ridurre 
a dogma il mantenimento mnterialo 
dell'assetto finanziano odierno ricono­
scendo a priori qualsiasi ragionevole 
arditezza di debiti per eseguirò in tempo 
breve e completamente le grandi opere 
produttive. 

Cavour, quel grande statista che gli 
italiani hanno ricordato con deferente 
riconoscenza, fece a suo tempo elogi 
senza confino della legge inglese detta 
del Drenaggio. L'agricoltura inglese 
languiva; si concessero S7a milioni al 
31)2 per cento da o»tinguer«i in 22 
anni, mentre l'interesso normale allora 
ora del 5U[2. I benefici effetti della 
legge furono che i proprietari poterono 
estinguere il debito prima del tempo 
e che quell Nazione dal 1846 in poi 
uon ha avuto più bisogno di leggi 
idrauliche perchè con la legge Dre­
naggio si compresero tutte le leggi di 
prosciugamenti rurali. Da noi, è dolo­
roso il constatarlo, prevale il sistema 
di voler far fronte n tutti i bisogni 
del progresso del paese con quanto 
dispone il bilancio ordinario e mentre 
Si inabilita i'iniziativa privata si ban­
disce la formula: accentramento poli­
tico, decentramento amministrativo. 

Ogni parola, ogni viva descrizione 
ogni voto saranno inutili fioche per­
durerà un sistema finanziario in causa 
del q'Jale i progetti ed i lavori già 
sanzionati trovano ostacolo e ritardo, 

Jf'iUppo Kinaldi 

Da Pordanans 
La strada dal « Romito » 
Stu[itu la ittìliber.izitotiij consiglìaro del 

4 C'jrfc-iito, la ijoBtidzion'i Jfjllit «trH'l'i Koff-
gia-1'lrdmiu dovrt-bbe, da S. Oìovanni, U-
mittirsi all' iiio..ntro (Iella via S. Giacomo 
ìuvcuo di oonlìnttard «dirottaineiuo s litii) 
alla Eitaziono C-rroviaria sbuccaoclo dì Italico 
a t{XìQÌ piano soanctìtoro, ' 

Contro detta delibpriizione venne, in qnc-
Bti giorni, prodotto ricor.io albi R. Profet-
tura da parti; ili vari contrib'aonti, instando, 
piTobò, in massima, aia invRCO mantenuto 
i) [jri.ifelto già oompilalo duraole l'Ainmi-
nialrazione Qalpaizi e ilebitainento appro­
vai I ancbo dall'Antoritft tutoria, 

Tr.i li» ragióni oh- aJ Inoorio i Rioorri-nti 
a aiiBte,<ii i d,-ll.i lor.i istanza havvi quella 
iht^, nuJinilii xtvM, W Irom'ii slrailali , ol i- »i ; 
•MIII- iib-' l 'uatriiir u f i vir.imi'iitfì Hi^rvirrilib'^ 
a i'!.:tei'ijd4 - d. ì [1 i(;;i p r ' p r . t l . j i i elio lo 
fiiillb ^.glaiui, llit-lltr.i iliivc.ilnai pur Oi^ora-
Hiià di oij9i! rlicliiarar.: l 'intera op'M'a di 
pubblw.i utilità, V pvi.p.iwtavi della 70im ! 
Bulla iinale oadrobb» la parte di atraila eho i 
ora ai vorrelibe csoludore verrebbero liba- [ 
rati dagli elt'eui dtUn l-'gg.i sulle aspro- t 
priiizloiii p-r.'h^ si r.?n l-rsbboro dfUnitivi ' 
i piopiiiiti d.iiU piasetiui aiiuuiniatraj.i(me , 
clerlLo-muilerttt.i, . 

E allora, i proprli:tari della zona abban- ' 

donata, olio può dirsi luti» «taa fabbrica­
bile, potrebbero impunemento erigoro case 
0 quariiorl, con immenan rainacoi.i allo fl-
uanxi) del Conìuno, voltaBohà amministra­
zioni fiilure volessero complftaro iiueli'o-
pera tanto ncoensaria. 

Di più, il C;mune perietebba il sussidio 
govornativo, dovuto per la leggo sulle atrade 
obbligatorie, fli'' esigo vie diretto alle sta­
zioni ferroviarie. 

Si cerohi, quindi, di evitare un caso del 
genero come quello della d ioss ina» , nel 
quale la oatinuziono del Bignori &[,tuioipali 
ha tanto urtato contro l'op'nionq pubblica. 

Da Triaflifnia 
La < Sohiarnate> 

22. Domani doinenict alla oro 20.80 n^i 
Teatro alla n 3t.dla d'oro » BÌ replioliitra a 
richiesta genaraìo, la riilaoìtiflaìina operetta 
di 0 , E. Lazzarìni. \h\ Soblarnete A mu­
sica del maestro Luigi Cuoi^hì. 

In tutti eascudo viyiaBimo il dt^aidi-rlo di 
riudlre la fortunati operott-i è tioite il 
prediro elio'la cranaoiidi lunedi regiatrerìV 
un picaono straordinario. 

Da Codrolpo 
L'Inaugurazione dairedlfle. toolat. 

3^, Djinanl uon l'intorveuto del pretetto 
Comm, Ilriiuìaltl verrit inaugurato II nuovo 
ddillcìo scolastico. 

La corìmiinia seguirà aile ore 11 coll'tn-
tervonto doli i banda oittaillna, V(;rr.ì offerto 
il Vermouth d'onoro. 

L'I p?s;a di b notluonza con tlcoliÌQsimt 
pr,'rai v^rrft aperta allo ore 0. 

AUP oro 12 banclietto in oiiore ftpgli o-
spiti. Qn atos-'guirft all'Alb r^ i Leind'O.-*. 

Ore li^ - 17. Concerto moaioalo d^dla 
brava bauiLi cittiilfna. Ciri e villotti* della 
società corale dì Udine cBOgutti da 20 
difltìntl nrtisti. 

Oro 10. BiiUo au ampia piattaforma di­
parta da riccio padiglione • Suonerà la rlno-
initi iirchostra NCarootti di Qilini, 

Due ragazze moribonde 
par avar mangiato funghi velenosi 

li. Sulle prati'rio di 'i mpiocli à l'altro 
ieri dii6. rag,iz£o di Cavano di Coiiriii^io corte 
Ctiavi^doni Aurora o Qlavodonl Datila sì 
recarono a raccogliere dei funghi per la 
cena. 

Dopo averne mangiati in abbondanza fu­
rono colto da atrociEsimi dolori. 

Furono condotto a caaa od ivi curate dal 
dottor Brun il quale rlacontrù su loro i 
BÌnt)mì doll'avvolenamonto e, data la gra­
vità del caso, si rlaerrtì In prognosi. 

L'imprGsaione noi dintorni ù grandiBSima' 

Da Villa Santina 
La tragica fine di un carradore 
22 — li oarradoro Leonario P-iscoli da 

Tunzone sì era recato ieri l'altro in Curnia 
a caricare dulie tavole. 

Yorsi) Ut oro -1 del pomeriggio di tori, 
mentre ritornava col carico, all'altezza del 
nostro paese i cavalli si dl'idero a una 
pazza fuga. 

Egli ai Blancli'i alla loro testa per arro­
starli ma rlmaso travolto sotto lo ruoto e 
orribilmente sohtacciato, 

I,'liir,dioe lascia la moglie o tìu-j Dglì. 
Il tragiuo caso ha destato profonda im-

prossione. 

Da Zugllano 
La morie di una donna 

quaal centenaria 
22 — ytaraano per tempo (issava dì vì­

vere In signora Pialli Itosi, donna da tutti 
amata e bau voluta per il cuore generoso 
e l'anima olettta. 

Aveva 95 anni. 
La notizia d stata appresa con vìvo do­

lore In paeao da quanti la c.,uoc8avano e lo 
erano legati da vincoli di gratitudine e 
d'allctto. 

Viida ai Agli ed parenti tutti nell'ora 
del doloro rcaprcssìone più viva delle no­
stre coiulogliniiKO. 

La slovenofilia del Municipio 
di Cormona 

Oarmona 20 — Ti nostro Municipio favo­
risco notorlamento ed ogni volta ono lo può 

. apertamente e in ogni modo l'elemento slo­
veno. Ora veniamo informati olia, a corti 
lavori stradili, nel borgo Sin Mauro, fu­
rono adibiti operai sloveni anteponendoli a 
Gormonefli ed a friulani. E' ur^'nltra prova, 
fra lo tanto, dì talo deplorovolo favorog-
^ianiento del noslr.) Municipio del qiiiile 
fovoroggiamonto i nlatrì lav.jiMtiri friulini 
non liaiiai) aioui'iimentc da consolirsiue. 

Speriamo obi: p issa durar p i o . 

Un matrimonia clandestino 
Gravi complicazioni giudiziarie 
Trento 20 ~ A. Rago, vicino Riva, 

è avvenuto un fatto abbastanza curioso 
e che venne tenuto occulta in un grande 
mistero, il quale ora la giustizia cerca 
di svelare. 

Un anno fa circa, un tale di Verona 
veniva condannato dal Tribunale di 
Rovereto a sei mesi di carcere duro 
quale autore di un furto di gioielli e 
biancheria in danno della baronessa 
Bacot di Torbole. 

Mot egli aveva appena iniziata l'espia­
zione della pena, che trovò modo di 
evadere dalle carceri roveretane e ri­
parare a Verona. 

Però, a quanto ai vede, egli aveva 
lasciato a Rago parte del suo cuore, 
sotto forma di una relazione amorosa 
con una signorina di lii e giorni or 
sono ritornò nel Trentino e si recò 
coitt per dar forma legale ai suoi sen­
ti menti. Il fatto sta che— sembra di 
nascosto della famiglia — il giovane 
e la ragazza vennero sposati alle IO l|2 
di sera nella chiesa, di liago ben chiusa 
ad Oj{t;i profano s^^uardo, dal parroco 
di quei paese, 

Ma qualche notizia è trapelala : la 
voco si dilluso ed ora l'autorità indaga 
attivamente e — si dico — isieno anche 
imminenti degli arresti. 

Corto che coloro che hanno dato mano 
a questa razza di matrimonio segreto 
si trovano in un brutto imbroglio. 

Dal canto suo, la Curia Vescovile di 
Trento ha ordinato anche un'inchiesta. 

Cronaca di Udine 
I FUNERALI DELLA BARONESSA HIORPURGO 

Veramente solenni; per cuncoiso di 
popolo, e di notabilith, per unanime 
compianto riuscirono i funerali della 
baronessa Eugenia Morpurgo. 

II tempo piovoso fin dal mattino al 
mantenne tale durant,(s tutto il poine-
riggio ma nulla tolse alla solonnitit 
della luttuosa manifeslazionc. 

A Buttrio si erano recati i più in­
timi delia famìglia a darò rullimo sa­
luto alla defunta, 

L& net castello Morpurgo alla pre 
aenza del marito, on, Elio, dei figli, 
del dottor Oscar Luzzatto, dot segre­
tario di Buttrio, del «ig. A. Plebaiii e 
dialtri amici econgiuntl si procedettealla 
chiusura a fuoco della bara Interna 
di metallo, riposta in una esterna di 
quercia. Quindi alle oro 1 prooiaa, 6 
valletti trasportarono la salma sul 
carro funebre. 

Sopra la bara orano state profuse 
delle bellissime viole e sui coperchio 
della carrozza era stata posta una co­
rona di flvjrl freschi del consorte e 
dei figli. 

Quindi si formò il corteo aperto dai 
bambini e dallo bambino della scuole 
di Buttrio, con le rispettive insegnanti. 

Seguiva un carro ricoperto dallo 
seguenti corono: Famiglia avv. Mor­
purgo ~ li cognato Girolamo Morpugo 
La zia Adele o cugini Fanny o 
Oscar — Fabio e Luisa Luzzato, Fabio 
e Luisa, Ugo e Zoe, Lena Sigismondo 
e Ohita alla nostra Eugenia, Rachele 
Alla sua Eugenia, Alla sorella diletta 
Angelo, Erminio ; Marg, Gustavo, Nina, 
alla amatissima iiootra zia ; Famiglia 
Oiocomclli ; Angelo Luzzato ; Alice e 
Giuseppe Luzzato: Alla carissima Eu­
genia l'amica Elisa ; Famiglia de Puj^pi ; 
Nina e Arturo alla loro amatissima 
zia; Nerea e Leon alla loro amatissi­
ma zia ; Patronato scolastico di Buttrio. 

Veniva quindi il oarro di prima 
classe col feretro; seguivano affronti 
dal dolore 1' OD. Morpurgo, le figlie ed 
il figlio, il fratello dell'estinta, il fra­
tello dell' on, Morpurgo, il rabbino aig. 
Fridental di Trieste. 

Quindi Uno stuolo di eiguore o di 
amici Ira i quali notammo; il doti. 
Oscar Lunattl, il alg. Giusto Murati! 
l'avv. Nimis, il sig. Tomasoni sindaco 
di Buttrio, il cav, Ugo Luzzatto, fra­
telli Volpe, il sindaco di Cividale, avv. 
cav. Brosadola, la Società Operaia di 
Buttrio con vessillo, ed infine tutto il 
popolo di Buttrio, Allo ultime caso 
del paese il mesto corteo sostò, e 
qui pone l'estremo saluto alla salma il 
•indaco di Buttrio lig. Tomasoni. 

< Rappresentante del Comune egli 
disse ovo l'indimenticabilo baronessa 
Eugenia Morpurgo Basovi amava tra­
scorrere sereiiamente tanta parta 
dell'anno e ovo ella chiuso la mortale 
carriera, porgo il supremo addio alla 
sua venerata salma. La popolazione di 
Buttrio, commossa dal fiero e pietoso 
oaso, oggi ricorda l'attaccamento^cbe 
la povera defunta portava a questa 
terra, alla sua gente a' suoi bambini 
soppratutto. Che all'educazione ed 
istruzione di queati, all'allevamento 
della giovane anima del popolo Blla, 
ricca di doti di mente e di cuore 
e di fine intuito, guidata dalle sue 
impareggiabili qualità di tenera ma­
dre di famiglia e di buona cittadina, 
portò il valido od afl'ettuoso suo con­
tributo e come privata a nella qualità 
di presidente attiva e zelante del pa­
tronato scolastico e di membro della 
deputaiione di vigilanza alle scuole. 

< Nel solenne momento del distacco 
eterno depongo il tributo della ricono­
scenza sulla lagrimata bara, e auguro 
che il generale compianto con cui essa 
viene circondata e il dolce ricordo 
della benedetta memoria e della virtù 
dell'Estinta in tutti quelli cbe la conb-
bero e l'apprezzarono, possano lenire 
l'angoscia dei dolenti che le soprav­
vivono >. 

Parlò quindi il rabbimo siu[. Tridon-
tal che disse delle virtù dell'estinta ed 
indirizzò nobili parole di conforto alla 
famiglia. 

Dopo ciò la famiglia e gli interve­
nuti salirono in dieci carrozze all'uopo 
preparato e si diressero ad Udine. 

Intanto fuori porta Aquiloa appena 
al di ih del passaggio a livella, si 
erano venute raccogliendo altre persune 
che desiderarono partecipare al corteo. 

Là si trovavano due carri con le 
seguenti corone ; Bonaldo Stringher, 
Marchese Coucina, Consiglio Banca di 
Udine, Rosa Augusta, Berla Paolo, 
Costanza Golloredo, Consiglio società 
protettrice dell'Infanzia, Banca di Udine, 
Vittorio e Daniele Florio, Rubini, Co­
tonificio Udinese, A. Maraini e figli, 
Municipio di Cividale, Esercenti ed 
industriali di Cividale, co. Golloredo 
Clodomino et Kachildo Rosa, Rappresen­
tanza di Torreano, Carlo e Bona Weill 
Lu'/zatto, e Margherita Groppiere, Lina 
e Giorgio Fano, co, di Tronto, Teresa e 
Domenico Rubini, 

Dopo una brovo sosta si formò il 
corteo che era cosi composto : un drap­
pello di pompieri in ulta tenuta, un 
drappello di vigili urbani, un drap­
pello di guardie del dazio, i ragazzi o 
le ragazze della Scuola e Famiglia, una 
rappresentanza della Scuola tecnica, 
la banda municipale col maestro, una 
rappresentanza del Cotonificio Udinese 
con due corone, i vecchi della casa di 

Ricovero, quindi tre oarri di corone, 
0 poi preceduto e fiancheggiato dal 
velletti municipali il carro funebre a 
quattro cavalli con la bara 

Reggev,tno i cordoni Io signore: 
Carolina Rlzianl-Murero ~ Adola 

Commcssalti-Pez — co. letizia Otellin-
Asquinì — Lucilla Chiariiltini-Paganì 
— Camilla Keohler-Peoile — Teresa 
Cacitti-Rubini — Fraucy Aiitonibon-
Fracasetti ~, co. Bianca del Torso-di 
Prampero — Emilia Miiratli-GirardHlli. 

Seguivano il feretro l'nn. Morpurgo 
coi figli, l'avv, Girolamo Morpurgo, il 
sig. Angelo Bssevì tratelb deirestinta 
la sig. Adele Luzz.itto, il dott, Luz­
zatto il cav, Ugo Luzzatto, quindi 
tutte In aignoro della nostra società in 
gran lutto. Notammo: 

Sig,Urunialtl, nob.DalTorso-Marcntti, 
marchesa Costanza di Colloredo, co, 
Brazzà, co, FreBchi-Puppì, co. Lucìa 
RinaldiniOaratti, co Elodia di Capo-
riacco, co, Camilla do Concina, co, Anna 
Tomaitini Lovaria, co, Cleoni Roltra-
mo-iirandis, marcbosa Lucilla Murattì 
Massone, co Golloredo, Potetti Velli-
sclgb, Olga Rossi-Ronier, Maria Gia­
comelli, Giulia Pelei Poli, co. Agricola, 
Olga Giacomelli, Andreina Giacomelli 
Penisini, nob. Canciaoi-Tellinì, co. Cai-
selli, co. Ciconi-Bf'ltramp, co. Gropptero, 
co, Oolliirodo, Barella, co, Orgnamì, 
marchesa Ruhini-Mangili, Taresi Bre.?-
sanutti, sig. iichisvi, aìg. Biarzi Melani, 
Bearzi Bertrandi, sig,a del commissaria 
Levi e qualche altra di cui ci sfuggo il 
nomo, 

l'ra le autorità notammo : l'avv. oo-
Giuseppe Girardinì, l'on Rota, l'on. 
Hirschol, il prefetto comm- Brunialti, 
il aindano di Udine comm. Pecìlo, l'on, 
Caralli, gli assessori Pico, Cristofori, 
dott. Murerò, il con. coin. Bertrandi, 
comm. avv Renier, il cu, de Asarta, 
i cone, prcv,li Rubini, Agricola, Bia-
autti. Di C^poriacco, il cav, Marpillero 
per la Direziono delle poste, il comis-
sario oav. Levi, l'avv. Liouaaa, il co'a, 
Fracassetti, il prof. Measî o, il cav. 
Ragazzoni il co. Berotta, l'avv. Anto­
nini, il dott. Berghinz il sig, Basevi, 
il aig. Bertaccinl, il cav. Giusto Mu­
rattì, dott. Oambarotto, il giudice 
istruttore avv. Pampanini, il sig. Ver­
sa, co Padani.per il consij^lio della 
Casa di Ricovero, e per la Coogrega-
zione di Carità, rag. Scaccimarro, ti 
sindaco di S. Giovauni di Marnano, 
l'io^, cav, a, B. Ctntarutli, il sii;. Ro-
bini per il comm Ipplis e p-jr li cat­
tedra ambulante di Cividale, il diti 1 te» 
di Cividale avv. Brosadola. 

Co. Teresa Rubmi anche por U Bi­
blioteca circolante di Cividale, il conto 
di Brazzà, cav. Concari ancho per la 
Banca Cooperativa di Cividale, colon­
nello co. Salvo, l'ass. Pico anche per 
il Comitato Friulana della navigazione 
interna, co. Morelli da Rossi, ing. Petz, 
una rappresentanza delle ferriere Udi­
nesi, il giudico Zsmparo, il procura­
tore del Ro avv. Trabucchi, il barone 
capitano Abigoeote ti prof. Giuseppe 
Rovere per la « Trento e Trieste » 
i rappre^eiitanti dai comuni di Tardetta 
Reinanzacco Torreano, il cav. 0. U' 
Volpe, il sig. Giacomelli, il cav. Dabalà 
presidente del liceo, il cav, Misaoi pre­
side dell'Istituto Tecnico, il rag. Scoc-
cimaro por la Camera dì Commsrcio, 
il com Ronchi, il rag. Botussi, il mar. 
de Concina, il co. Porta i direttori di tutti 
gli istituti bancàri cittadini e molti altri. 

Seguivano le bandiere della Dante 
Alighieri del R. Istituto Tecnico, della 
Mutuo soccorso di Buttrio, della Società 
di tiro a segno di S, Pietro al Nati­
sene, dell' istituto Filodrammatico Teo­
baldo Cleoni, delia Società operaia, 
dell'Unione esercenti di Cividale, del­
l'Unione Commercianti ed industriali. 

E' stala notata la asiieasa dei corpi 
militari della guarnigione. 

Chiudevano il corteo dieci carozze 
e duo automobili. 

Il corteo ottimamente diretto dal 
Big, Zanini adetto municipale allo 
pompe, funebri, al suono di meatissime 
marcio per via Aquileia, . via F, Oa-
vallolti, piazza Gius. Garibaldi, via 
Grazzano, via Ribis, via Venezia, 
giucao al piazzale X4YOI Luglio, Quivi 
suulò ed ebbero luogo i discorsi, 

I DISCORai 
Parlò prima con acconta commosso 

il sindaco di Udine com. Inedie. 
4 Con profondò sonlimonto di cor­

doglio rivolgo l'estremo saluto a nome 
della Città, alla gentildonna Baronessa 
Eugonia Morpurgo, cbe Udine veii-
t'annì fa accoglieva Sposa felice ad un 
suo valorosa concittadino, alla Dama 
egregia che subito si fece apprezzare 
ed amare per le rare doti d'intelletto 
e di cuore, e cbe oggi la città nostra 
vede con immenso dolore tanto pre­
maturamente rapita all'atfetto della 
Famiglia, alle benedizioni dei molti 
cbe dalla sua opera illuminata e pie­
tosa ebbero conforta ed aiuto. 

La Baronessa Eugenia Morpurgo, 
aquisitam-nto buona, colta e gentile, 
che al culto costante della famiglia a«-
eociava il sentimento di quei doveri 
verso i meno felici, che'incombono ai 
favoriti dalla fortuna, seppe, come 
Presidente della Società Protettrice 
dell'Infanzia, dirigere sapientamente a 
vantaggia dei fanciulli dixeridatl dalla 
nostra città un complesso di attività 
illuminate, che fecero dell'Associazione 

a Lei tanto cara "un Istituto modello 
per l'ampiezza dell'opera, per la mo­
dernità deirindìrizzo, per la bontà dei 
risultati. 

L'alto intelletto, la delicatezza del 
modi, l'amor suo ad ogni egpretaione 
della bellezza, facevano della Baronessa 
Morpurgo una donna eletta, che ispi­
rava le gsosrali simpatìe, Nat aalu-
tiamo piangenti questa Salma od alla 
Famiglia desolata diciamo: 

Vi coororti neirimmèosa sventura il 
pensiero che della Consorte della Ma­
dre adorala, rimarrà in quanti la co­
nobbero, perenne, nobilissimo ricordo». 

Quindi il cav. uff, dot. Marzultini: 
< Tutto lo aveva concesso natura: 

la bellezza, la grazia, l'Ingegno elettol 
TutCa le aveva dato la vita : le gioie 
delia famiglia, la soddisfazione della 
coltura artistica, la litima generale. 

La dolcezza dallo sguardo, Il dira 
lento e soave, l'incedere calmo 0 mae-
stono. Lo davano quasi un' aura di 
regalità, per cui pareva che dominasse 
sempre, Lei inconscia, dovunque appa-
pariva. 

E l'anima bella ai rilevava tutta 
nell' incanto del suo sorriso, che era 
più che mai inoirabila quando si 
posava i!ar«zzarito sulla cara teste dsi 
figli ! 

Ab, nulla certa le parve più bello -
nella vita, di quello ora intime 0 piene, 
fatte d'ansia profonde e di profondo 
dolce::», quando — n^lla dolco casa 
— In cui si ditfondeva il raggio bene­
fico del Suo Spirito gentile, poteva 
tenersi sulle ginocchia la piccola Elnua 
Sua, in cui si vedeva ritlessa ne! caro 
volto, come nella grazia lunata, mentre 
l'altra figliuola interpretava al pirino-
forte le più belle melodie dei più grandi 
maestri, e il figlio — h gioia, la spe­
ranza, l'orgoglio delta casa —- pen­
sava sui libri, preparandosi la vita. 

Ah, come era amata Eugenia Mor­
purgo, e come e quanta Ella amava 1 

Ma non vulla, non seppe rìucbiudorsi 
egoisticamente nella cerchia de la pro­
pria gioia: nella sua maternità felice 
— vedendosi tìrascere dinanzi forti 0 
buoni i figli suoi — sentì il bisogno 
dì lavorare inleunaisente e readere 
forti e buoni 1 figli di tante madri in­
felici. 

Ad Angiola Ciiiozzi Kiìohler, Euge­
nia Morpnrgu suiceue ne! grave deli­
cato incarico di presiedere il Comitato 
Protottora doll'lnt'anzii, dove l'opera 
intelligento, por e.i9ere feconda - deve 
accappiarsi alla più squisita virtù del 
cuore e a quel aenlimento cho fa d'ogni 
donna elotta una madre, o di ogni 
madre un angela pjr tutti i debili, per 
tutti ì poveri, per lutti gH alllitti. 

Il vuoto cbe Eugotiia Mopurgo ha 
lasciato accanto al campail;no del la sua 
vita, nelle povero animo giovinette 
de'suoi figli, ò sentito anche fuori della 
sua casa, in tante case, dove quel nome 
BUuQÒ speranza, beaudiciono, conforta. 

Anche per le Signore del Comitato 
che, cooperando con Lei alla rigenera­
zione infantile. L'amarono corno una 
sorella. La piangono, anche a nomo di 
tanti bimbi delle Colonie Alpino e Ma­
rine, deponga su questa salma il fiore 
delle gratitudine e dell'afl'atto mentre 
mando ad Eugenia Mopurgo - con 
l'anima commossi, l'estrema saluta «. 

Dopo di lui pose l'estremo saluto 
alla salma, a nome della sua città, il 
sindaco di Cividale avv, Brosadola. 

Ed in fioe il com. prof, Fracassetti: 
I grandi dolori danno non piirolo ma 

hgrìme, 0 dinanzi a qiiosta bara non vioiie 
apontaneo a irrefrenabile olio il pianto. 

La par)la cho vorrebbe diro della Bu-o-
ucasiL jlorpiitgo lo vìrlA della lUî nto uu[t.i 
e geniale e dol cuore n ibilìasìnn) si spe­
gno noi 'tinguUo, p.ìroliè noi olii f.,'ainiia-
ino per la sua bontà, noi che l'aininlram-
mo per l'opera sua Feconda di b.inc aiatno 
sbigottiti e ago nonti,. desolati ed nd'ranti 
Como p^r dontoatica sventura 

Con la olcttÌBBÌina pjstinta non suoinpa-
rìi-anno ì rtoorJi o-ari ohe Ella ha lasotatì 
nel onore nostro, ma è un avvenire ohe ai 
oscura, sono ftporanzo ohe sì infrangono. 
Noi non ditnontloheremo mai 1 banellot 
ohe Ella ha profuso a istituzioni ed a per­
sone, rna aentiuino con amarezza profonda 
cbe oon L'ii ai ò spenti una luce OIIA ìllii-
luinava il cammino del beno, nn.a fltinimi; 
cho riacciindcva l'entnaiasmo por lo ì.loalilA 
della patria 0 dell'arte. 

Quanta forza in quella soave iluloezza ! 
La sua non era la bontà sterile di ehi 

soltanto sento G p?nsa nobili coso, .ma la 
bontA opornaa 0 fultiva di chi sontliuentì 
0 pensieri fortomonto vuole 0 intelligente­
mente sa tradurre in utili opero. 

A quanti ebbero con la gentile Pignora 
qualche dìin08t-iobBZ?,a p,ire dì rjuiljre la 
aita b.Mla vooo dolcemente ìnoorag,;iatnea, 
citò l'animo ano, buono senza sforzo ed 
ostout'izione, ora soinpra con spontanoit-l 
slnoor.i indulgente ; il suo giudizio ora 
mite comò ò quello dello persone che co­
noscono lo iliì'llooltà del Tare e ohe della 
vita vedono lo spino ma an;ìh>> sanno co­
gliere i fiorì. 
' L a coltura era por lei un bisogno del 

ano spìrito alacre, non un ornamenta su-
perfioìale del quale far pompa ; l 'arte, e 
della tnnaioa era oullrieo bp{)asslonata 0 
profonda, un intimo compiaolinento non 
uno solntillio dì vana esteriorità. 

XJO sue parole o tutta la sua vita atte­
stavano un equilibrio costante e mirabile 
di foooltit intellettive. 

Ella vermioinonte senti la missione della 
donna. Nella famìglia fu sposa e madre 
esemplare, con tenerezza devota all'uomo 
olio fj'avova fatta sua 0 cho Borrpggeva oon 
il consiglio saggio e o.)l sorriso buono nello 
dinlooltil della meritata ascesa-, od educa­
trice sempre vigile 0 (loloo di Itglìuoli dol 
-.pilli aveva diritta dì andiire orgogliosa. 
Nella sooietiV fu gonvildonmv vera the ai-
gnorilmente conversi. E tra il popolo fu 
angolo di oarìU elio la misoria lenisco col 
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IL FAISH 
tldott obste d con la parola ooWortatriee. 

Ii6 aspirazioni patrlottioM Iroraton» sem-
pro i l pfirato òónsèhso del ano cuore o IVf-
iìcaco aiuto dolk aua opara iatoliigeate. B 
noi della Dante L'ebblmo oooporaWoa pta-
tiosn ; sulla sm bara sì pièga in atto di 
rìvarenanza la lioslt» bondlot», ohe SUgonia 
Mòrpurgo assieme ad altri gentlldoima oho 
reggo prosante ó,plangantetonno,al batts* 
Simo dèlia Tita opowsa 8 fuconda. , 

Vada in;quest'ora di BttprtmtiraBgoBoìà 
ali'on, Slorpttt'gi-, proaldeufè onrISalnJo, il 
nostro si riqorb oompianto ed Egli 'teii tacilo 
ano è l i nastro:dolora;? ;';:: - ' -

t/dino aooolja , !» : BjronOtta Morpur^ 
gifivano «pota: dòn oàisildentoalmpiitla:,! la 
aogui aràmlraiida ;. Milo oparo buono di 
carila e nojle opore, ballo di faooraggia-
inanto ad ogni manlMtaslono di àeutimohti 
alti e pontili, ed oggi oon. nnanimo plebl-
solto di grato affottO: Lo, rinnova aolotthè-
mente in^nòmo dèi dolore, quella oittadi», 
nanza oliB 1» avata dato .l'amoroi 1» ; 

A lutti ringfMÌ6 oommóasò con btàTi 
parole l'àvv,, Oifolàtàò Mofpur|o a 
nonié dell» ftmiglia,, ,:-

Quindi il ìiiMto; corteo si diresse al. 
Cimitero, t a ««loia (U portata a hi-ae-
eia nel reeinto dal eimitero làfaetltico. 

Quitt venne calala nella tomba dì 
famiglia ; il marito ed il figlia vlget» 

. tarono «apra piàngendo delle «ioletta 
ed inflne, prima il rabbino, quiOdii 
imenbri della Tamiglia le pallate ̂ di 
terra. 

•8 cosi ei (shltìàe'U; cerimonia, 'che 
fu una solenne manifettazioue di com-
pianlo, e di„cordog|ìo.4i tutta la oit-: 
t»diiSÌiittilÉìSI«^di«lftSiioiié; , •: ••" 

' r QuéitorWga * "lertire iff : qualótìe 
módofÌi«pié(JÌSndò;cord(%Uo del aioiido 

4,'ljiAnlminlstrRÌioìie (^mitnàleftó'oMrarè 
l»;tntóotiÌ! delia compianta b*rotte»9a*lii-
gónia: Ba8$jUMorp«%o a w a dlspoat* :pòr 
ifanMIi:.! di porM^Oi, aìla.faikiglta, cosi, 

.oriidéltónte colpita, 1» pili viro oondo-
gllauzeji'mtstréntódella Giuntainòorpo,; 
«1 fnhotali ; :l'ihttrVeBtjiai fanowii di una 
rapptoaetitaazadsi Corpi-armatlMunioipaU 
(i vigili,, Spoinpiori) 0 guardio daziàrie) 
l'intorvonto dèli» Banda gittadina.: . 

I l t n l c n t o aiumlii i i i i traUva d e l 
no«ti*l i»*»ériii«rl'—' So doyeesimo gin; 
dlearo il, tafentoiaramlnistratljo dei nòstri 
egregi óoljegbl'dol Oiàmal» M VdintB 
della Patrto .alla stregna doile'oritlohe olia 
•i muoirono «U'A»inilnl«tr»aono Comunale, 
dorremmo venlrt alia peiauasione, non, 
sappiam'i sé lusiughiefa o nò, olio li atti­
tudini giornaliatiijlio, sentano an pooó l'i 
quelle .dògli artisti, osolud'ino oioSjUna mo-
dioòro! oapaolt* ;di oalcòlo o, di buona ara-
m i n i a t r a z l o n s ; ••;"'•. • • • . • •<V^ ' . . : . , ' , . • :> . 

Ofa è: ì* Tòlta, dello: Oajemie,e dolio 
diroori. Ha avatòìóritììl Comune, secondo 
i nostri avvoSirl,'di aoijulsiare il torròno 
tàorlPortaPMioòlìiuso: destinato aUe-Ca-
aermo, pòWW, e ; troppo; lontano dàlia óittà. 
InòstriàT'èraarl; parlano cori pei:dià non 
sanno pròbiiibiliiientà: .òheìiùoL tejrreno ,.è 
oastató lOO„ mil4'Ut« ò *lio,, OostlUiiaso uu 
bnòn'à(fBte^Soìhò9Ìtl'»njmlnÌBtratòri in­
vece di volgerai da quello parti si fossero 
iurinati ai terreni dalla oitoonvallai'one i 
giornali avversari - - forsaohe;siforMcUo 
no — avrebbero tacitìto, ma 1 còiitribnenti 
avrebbero- avuti, sulte spalle la bella apeso 
di un mezzo milione. 
, Si dico : lontano il sito oho al destino-

,,^bbe,alle.nuòvo Carceri. li,Bìndaco od i 
rappresontantì dal governo l'altro giorno,, 
per fìiggìiingérlò da Porta Pràeoliinso, han­
no baolnilnato òifòa 'nove minuti, pòco piiV 
poco meno: cioè di quanto s'impiega dalla 
porta dal Pàlnizò:aelle Finanza <i,Iwma ad 

• lin' nfaoio dell'ultimo-planò dell'Ida poste­
riore dello stesso, palazsoi La distanza dal 
Tribunale : al Carcere non eaiebbe superiore 
ad una passeggiata .di 20 minuti : a: piedi 

- ed ai poroorao , eh» intercorre dallo scalo 
forróviario al, contro: dolla oittJ. . 
, Poi, non ,Èi esblnaò ohe soirgendo la, oa-
aetme non al prolunghi il tram, oìottrioo 
lunga tutta la via,popolosa di Praoohliiso, 
Si è'aòcennato al terreno del Renati, ma 
questo terreno non sarebbe ' eostato mono 
di 0 llroai metro ed il Comune avrebbe 
apeso 60 mila lire por un .servizio dello 

> Stato. 
Se sono questi i servizi ohe i nostri av­

versari renderebbero alle lìoanza del Co-
, muno si nspettino ohe i contribuenti invllno 
loro dei biglietti gràtnlatorii. 

e le redainate Bwi! ien. MelÉ 
L'egregio ogllega Oolanttl nel quutU'O 

giorni durante ì quali a'ò intrattenuto nel 
'frinii por lo studio del nostri problemi. 
ferroviari in rapporto alle lineò strategicho 
della regione non ha mancato di oociip-arsl 
degli IntiiresBldelln città di Udina. 

Egli doveva compiere il giro del Friuli 
nell'automobile dol nostro Slnda.» prof. 
Peoile, il quale lo avpcbba accompagnato, 
ma avendo gli -il Oolanttt quando venati 
in città oompinto il giro della Pedemontina. 
0 percorso la Olvldale-Podresoo, gli 9Ì:,ot-
ferso dal Sindaco di tare una gita di .rlèò-
noBoittiento della cosi detta Pòrta ipetta,: 

Anche ancata: fece il : Colftutti noopmpa-
gnalo dallffrolco àvv. legna, spingendosi 
ano a Butteo a Corno di Rosiizzoed nS. 
Giorgio. - -

Pare ohe, .dalle passeggiate.oompiute egli 
abbia ri portato:!'impresBlonO|/wiidlyÌ6a da 
autorevoli peraoiSaliti militari, della oppor­
tunità mllilaro della Pedemontani» ipnohè, 
della ntilitil di prolungarla Slip a Ddino.:, 

Ora è di augurarsi òhe Poparà di qu-isti 
studiosi dello òondizioni: di ditesi del nò-
atro conflnè riesca ad Indurre il Glovernî  
ad agiro «mienergi» nel senso 4i prepa;. 
rare al paese lii difesa ohe,,gli è neoossa-
r i a . --.••^'•. -

Dal momento che si dióe non potersi 
oustruire la Oividale-Oanalo pòrohS il friuli, 
non è suflleientemonte difeso-Udine, non 
dovrà stahòaiBl di domandare slshóiot ate 
òondizioni di difeaa oho poi'moitàno la cu-
fctnizioiio dell'importante vallo) alpino cui 
iibbiamo aeo-̂ nnato. 

I» Milita 
Sono incominciate le leiiioai nei quat­

tro corsi di quella importante scuoia 
di oontabilltìi. 

tie ibci'lzioni quest'anno aommarono 
t'16^ eupefando di una ventina quelle 
dell'aniio decorso, e si dovettero rimiàn-
dare, pérohé giunte dopo il termine 
stabilito, ben'trenta domande di am-
BÙaalope. •,";,•• . '..s 

Dato quéalo èoitiiiuo aumento^ il 
Goiitato di Vigilaiiia, ba dovuto ri-
tnaadsfe l'Idea di-introdurre nei cpirsl 
stlprioril'iiìsegtiamento delle lingue 
straniere e di iiiìziare nel sèoondo corso 
ia dftttitógrafla. 

Sappiamo ohe 11 Oomiialó «fudierS 
l^f ora il modo di istituire delle claessi 
péHlleleealeóiaQdò di far fronte alle 
spése cm^làtaséa d'iscrizione e facen­
do :rappellopèr; nuovi sussidi agli enti 
£tae maategono' la scuola ed agli istituti 
di credito della ;0iità. 

Confidiamo otìéglì sforai della Ooinis-
«ìbtìl trovino il isiù largo appoggio. 
• La Direzione della «OBola serale di 

Oontabllltà avverte ohe le isorijìoni 
ibrOno chiùse fino dal giortio iÉOltóbri 
e che quindi non sono prese io esame 
le domande dopo quel gicrno preten­
tate alla Commissione. 

Di'ÉaiieiiNtar'GUeililJÉe,, 
sulla (questiona del dazieri 

A propèstió d'iiù artlotìleito dei Gior­
nale M Odine, nel quale siaÉfermava 
che àll'epooa dèlie eleiìonì il signor 
Ooliti avrebbe fatta al Presidente della 
SesloHe dei daWeri signor Oremese ed 
al Presidente della S'ederaiione signor 
Oàppelletto delie pi'omeàse di aumenti, 
abbiamo avuto occasione dlicàmbiaré 
alcune parole con l'Asstósore interes 
saio. Questi ci ba dichiarato di, non 
avere, né prima, né dopo io ultime 
eiezioni comunali fatto promesse al 
presidente della : federazione daaieri 
ìtaliaoi cav, Oappellettó o ai presidente 
della federaiiione agenti dazieri di 
Udine sig. Crémesé, dì miglioramenti 
economici immediati ai personale da­
ziarlo, ma soltanto di avere dato alfl-
damento in questi ultimi giorni di 
occuparsi della sorte degli agenti da-
,lieri. ,-:•-. 

Il signor OHmese: dai conto suo lia 
dichiarato di non avere ricevuto pro­
messe formali, D& di: constargli cbo 
ne siano state fatte al Presidente delia 
Federazióne Daziaria Italiana signor 
oav. Cappelletto.; : 

Questo valga a smentire un'altra 
asserzione apparsa sul ; Gtor-nole di 
: Vdihe, che riou si sa : dove vada a 
pescare ì sudi informatori e come pub-
bliobi tutto quello che gli si comunica, 
senza sehtiire i! dovere di debitamente 
controllare le informazioni stesse. 
A proposito dell'auménto 

di alunni nella^esnlche 
la fanpisUe 

wandate alle aòmplemenliaisi riamaiesBe 
: Sulla questione delle 20 fanoluUe, man­
dato l'altro giorno dallo Scuole tTeonlelie 
alto Complementari si sono scritte parooohlo 
inesattezze ed esagerazioni. 

La deficienza di locali in rapporto all'au­
mento degli alunni in Italia è: un problema 

: L'Inconveniente manitoatalosi a Udine 
non dove meravigliare, perchè si è. sempre 
in atleta ohe si aprano souole tecniche a 
TolmOzzo ed a|Potlogrnaro e ohe si rende pa­
reggiata quella di Saeile. - : : 

D'altra parto il Ministero ha aspettalo 
od inviare il suo famoso eqhhocotelegram-
ma olio ha finito, di imbrogliare io qosp, il 
venti del mese.o-irrente quando gii da 20 
giorni,gli, alunni avevano fatte le isori-
lioni pagate lo tasse e comperati:i libri­

li Prayveditore volle ioterprotare, nóno-
Btante ohe lo sì oonsigliaBse. di telegrafare 
per chiederò dtluoitazìoni, nel senso che le 
fanciullo I esuberanti .isoritte alla Tecniche 
passassero allo opmplementari. ! 

, ivvvenne così che il direttore . delle 'i'oc-
nic'hi professor. Lazzari ; contro Sua. voglia 
inviasse 30: fanciulle .delle tecniche- alle 
complementari, avvertendo ohe l'unno ven­
turo avrebbero potuto tornare, in seoonda 
agli studi teonioii „ , 

I genitori, colpiti nel loro dirltt-, prote-
siarono, presso, il Provveditore contro le 
disposizioni Jdate e mioncciaronp anzi di 
rivolgerai all'pn. Oirardini onde f̂ r tele-
grafaire al Ministero. \ 

II Provveditore allora revocò l'ordine ed 
in segnilo ad accordi presi tra il professor 
L-izzarl e l'aSBess. Pico si stàbili di riam-
mòttf re U. fanciullo allo Tecniche istituendo 
una sottima sezióne. Provvisorlainento la 
scoloresoa esuberante i sarà allogata nello 
aule della-Souòla d'Arti e Mestieri. Intanto 
il :Ocihn,no .tratterà la locazione dai privati 
dr looiili adiacenti al Palazzo dogli studi. 

Còsi.sartt risolta la questione determinata 
dil, num.6ro Irapreveduto (241) degli alunni 
ohe quf s.t'aunoai sono iscritti alle Teouiche. 
: Elòordlamo ohe 11 Comune quest'anno 

•aVefà'tatto" costruire dall'Ufljoio Teonioo 
I4nniolpale duo nula nuove cuna ne aveva 
adattata, in aggiunta:» quelle delle, scuole 
giit:csl8tònti. - • 

jj'-la lìbera espansione intellettu.'ile del 
popolo elle crî sce di anno in aniio creando 
ìmbr-rdzzì che. non si possono prevedere. 

Og,;ì a Pavia l'amico nostro aig, Luigi 
Biisctii giurava f.,'di di sposo olla gentil 
sigrioHn i Nollà Franzonl di Ijiuzaeco. 

Dopo lo cerimonia gli sposi sono partiti 
per Un lungo viaggio di nózze accimpa-
gitati degli auguri dei parenti e deglijamioi. 

Al sig. Buselti od olla gi-intll ^ua spoiio 
mandiamo le nostro felioltaziòni. 

iioiiiioiiiii 
eaa fe ron j i o « s U e d i l i 

Il ptìjpagaiidiBta dell» Fedòraziiiuo Elllo 
Italiana.sig. 0. Bor'ghoSio tarli un giM di 
conferenze ohe comincerà il ,'20 ott'ibroa 
Padorno per Biignitare a feletto, Adcglioeo, 
Oavaliroo, Klzzi, Outugna' Pasi.in di Prato, 
Sun Daniele, Oividalo, SplHmbergo eco. 

f I R I D I GfìOMAHA 
Opsrà Haxlonal* di l>atronato 

" B«BIÌ«»'El9BB „ I L'opera Naaio, 
naie di Patronato «Regina Elena» per 
gli òrfani, del-terremoto ha pubblicato 
l'elenco degli oblatori e sottoscrittori 
di azioni a benefloio di detta opera a 
tutto iiràljiuglìomO' ; • ; . 

Oóttia dell'eneo stesso è deporilata 
presso la ft. Ptefettura (Uffloio dì 
Gabinetto) a disposizione di òhi Volesse 
prenderne visione. 

L'infciriiini dal lavóro. >-- Furono 
ricoverati, ai basirò bspedàlò per ferite 
riportate sui lavoro; 

IBullgòn Silvestro d'anni 3i falegname 
per una ferita lacera all'indice ed al 
medio della destra ; guaribile in 15 

Zampi Spartaco impiegato ferroviario 
per una ferita alla destra giudicata 
guaribile in 15. 

SII arlraatidl ataaoHa — Furono 
arrestati per misure di P. S. Albiioelt! 
Franoesóo d'anni 59 Sturman Lodovico 
fu aiovanni, Gurtio Edoardo di Giovanni 
tutti di Trieste disocupatì e senza flssii 
dimora. „ . , 
Fu poi arrestato por porto d'arma tal 
lacuooi Alonodero di Torreano. 
Tifo a asgno —. Domani dalle 8.30 
alle 18 11 poligono di Porta Veneza 
resterà aperto ai soci per eseguire le 
lezioni regolamentari. 

PROBRAMMil MUSICALE 
da eseguirsi in Piazza V. E. domani 
83 ottobre dalle ore 20 • alle 21 ll2 
dalla Banda Cittadina. 
1. Marcia M. Mascagn' 

,2. Ouverture «Muta di 
Portici» Auber 

3.-Danze Ungheresi n. 6-8 Brahms 
4. AltoILo «Trovatore:» Verdi 
5. Suite lì. «Arlesìenne» Bizet 

Kubriea eornmereiaÌQ 
ROMA Si, (Stef.) 

domani 100.41. 
Cambio per 

ANIOSIO «oROiNi, (ioreuiB »-BsponsaDiie 
Urtine, 1910 - - Tip ARTURO BOSBTTI 
Successore Tip. Bsrduson. 

Ringraziamento 
L'OD. Elio Morpurgo con i figli En­

rico, Elda ed Elena, con il fratello, le 
cognate, i cognati ed i parenti tutti 
vivamente ringrazia quanti si interes­
sarono alle dolorosa vicende della ma­
lattia della sua carissima 

EUGENIA 
la Rappresentanza Comunale di Udine, 
i* Sindaci di Udine, di Oividale, di 
Buttrio a degli altri Comuni dei di­
stretti di Oividale e S. Pietro, tutte le 
Autorità, i prepósti ad Istituzioni e 
quanti vollero con corone od offerte, 
con discorsi e pubblicazioni, con l'invio 
di condoglianze o con la personale pre­
senza al funebre trasporto, rendere tri­
buto di dolore, di onore e di affetto, 
alla amatissima Estinta. 

OoH'jiniino oppresso dalla dolorosa 
perdita subita, la famiglia Burghart 
porgo i iJiù sentiti riugraziamenti a 
tutti quei buoni, ohe in qualsiasi lorma 
parteciparono al suo dolora nella lut­
tuosa circostanza della morta del suo 
amatissimo 

C/BillLETTO 

I figli Luigi, Calisto e Carlo, i nipoti 
ed i parenti tutti annunciano con ani­
mo commosso la morto questa mattina 
avvenuta della loro adorata 

Rosa Plani 
d'anni 95 

I funerali seguiranno domattina. 
La presente serva di partecipazione 

personale. 
Umiliano (Pozzuolo) 23 ottolji-a 1010 

_ ; m tOcéORftì 
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/ A D O V A ; W r » . , « , „ , „ „ 

i£'''Va'ri'>,f,n?i'"' 

ELETTRICITÀ : 

GINO AGNOLI & C. 
UDIHE — Via Jlqallela n. 8 — Telefono g.gl 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
, :, eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTIE DEPOSITO DI ACCESS. PEH INSTikLLAZIOHI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
MofM ad eseiie lami m m le reii Mia M a 

We|ioaitaFÌ, i ier i l F r i u l i do l io d i A l m o o m o t o r i 
A. S . » . THOMSON HOVSTOIV d i n e r l i n o 

SopialnogU —• Collandi — P«8T0nWvl — Oonaulti (eonici 

UNICO GRiINDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

'^ n i iu DI n lE iu' « 
Premiato lavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA - Via Mercatovecchio N . 5 - 7 

.OLIO 

L'OLIO SASSO MHDICINALE (lioltlglla normale L, a:2B'-
gr.indo L. 4 - slriigr.,nde L. 7; per jiosla L. 2.85, 4.60,, 7.601, si 
vende in tulle le Farin.icie come la Emulsiono S.isso, l'Oiio Sasso Jd-
dato e la Sasslodina, rlcosUtuenli sovrani ampiamente descrlltl e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P. Sasso e Figli - Oneglia, Produttori anche del famosi OH 
Sasso di pura oliva ila tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli In cinque lingue. jjj 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di _ _ - ~B~v "• '"X ' "M yffl̂  A / ~ ^ y s k " l lkT" avv isa la s u a sptjiiauiitj uiioiuaia u avm- i-iuovuiu uuu s^jiouuiuu aasuruiiuouu 

Jba Ditta li^, M A FlLLICCEmil CONFEIIOMATIS 
TELEFONO S.7S -() Prezzi di assoluta convenienza {)-



Sistema brevettato 
VtileUi l: fotograliij i.l jilatiiio 'l'i ojiplicare 
Bu tiuitoUmt, 8U ' '[ilioVt̂  t\n TÌHita, per 
parti3<ji'ii7.ior,i mntriipOfuiiU, per iioiToIogie, 
funerario > jiisr hrito'̂ un CIQIIÌI grnndezKa 
tnm, UO per so!! cent. 30 o di mm. 73 
per «oli ccat. 80. Spoilitcì il ritratto (che 
•Vi «arù rimamlato) unitamente aU'ìmporlo, 
pili cent, lo por la spediKiono alla FOTO-
ORAFfA .VAZIONALE - iinlngna. 

Jiigrandimentì al platino 
inaltoTnbili BniuBimi, rit<i(»(iti da neri ar-
tiiitl. Misura del jmn ritrotto o.rt. 31 per 
20 u li. S.fiO - ora. 29 por 43 a L. 4 -
cm. 43 pur B8 u L. 7. — Por ditnensiuni 
miipgion pre«xi tìi convenirsi. Si garanttace 
in perfetta riuseita di nualiimiue ritratto. 
Mniidare importo più I). 1 por sif se po­
stali alla KOTOQIUFIA NAZIOSAM -
Bolxgiia. _ _ _ _ _ _ _ 

Por liiro UNA a, tìtulo di pura réetartu 
i[-i qualunque Tutogratta ai tacguiscouo Sei 
^ivtolitti al pontino. Il ritratto rin3(]ir\ 
gr.tnde corno la cartalinn. Miinilaro voglia 
nlii! rOTOOKASTA NAZION'ALK, Bologna. 

F r ' n n n i n U"><̂ o esUrpators dei 
. wUyOlUcALU. VÌ8Savorgn«D« 

Oiorto richiesta si roca in ProviacU 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

N E Q B I O G E N O 
I del chimico farmacista G. Malesanì < Paiuzza (Udine) 

TolmaAxo 'Jti-2-910. 
Efjregio Signor J/(i/flM«i, 

Ilo i»p&rivi6ntdto il suo ^iobiogùììù i>i nmìyialati ÌUJJBÌUÌ nella mia oasa di saìulti. Lo ri- 1 
I icontfai ttlilissimo negli '•iati deprraaivi con^eguBnii « gravi operaxioni, com& pure lo trO' 

vai di grande efficacia antmìni/etraio a tionuts sofferenti di liisiuròi neurosieuici sia pimìi\i% i 
I sift dìpiTuUnti da affezioni dell'utero ed'anntiSiti. 
j So vorrà fiivorìrtni gualche altro flaconi dtl ano preparato na continuerò la jrrtacrixio-
I «6 G l'tsptrimcuto. 

Qradigca i più diatinti tafuli, 
S)QÌt. Cav, AIEVr/LÙIO COSflSOTfi 

CaMa di cura per Chirurgia generale^ Oatet-'oia, Qiuecologia 1 

Pahma, 30 ilarxo 1!)10, 
Il NMIOBIOOBNO del farfnadata Maleiiani i wi rimedio rgrrgiamsnlfi j?rf;j.aralo a che j 

i riesci 08stii ìmiù ntlln forìììo cìorù-anumiohù ed oligoernicke. 
I lo ?ne ne sono sino ad oragioi'ato ottenendont ottimo risultatif e dì cpucicnxd no7i posiio eha \ 
I P^oporio i consi^liarm I^UHO. 

Doti. TELEMACO ^ÌOLSI 
MedicO'Ohintrgo-Uff'Ciah tsanitario a Pahtx'ia 1 

/•V&Ko Lire H.OO la òoltigUi — Cura eomjdtta N. 3 lìotiiglit. -
incipali farniacio. — Depoa^Uo in Udim p^rtnacia A, FAIÌltlS & C. 

l^tìmdtrlo ii(ie 

[y3WHffiW'aWHMii^-'i3tfa''--ì3F?BiapsaBBWjg!s«5stBsaja^^ vtijuzuisasìKsxsasBXaaaSì'txasxaixsstsB&fv^^ 

DI mm mwm. DI uso yriiucRstE (RIGENEKiTOnr: DELLE FORZI!) 
a hase iti FuKfi)r()'f-errO'C.tlcs 
Clil'iln* pdra'Cacf-SiricninjR 

Dalla Clinica e ilalla Scienza, per i costauti eirelli curativi, è slato riconosoiuto 

IL PHIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delia OSSA e de! SISTEMA NERVOSO 
L'IS0HIEOO£NO ò l'unica Iticostitucnte, ciie viune porfeK.-imento assimilato in tulio le stngìoni, 

anche dagli stomachi nioUo deboli, e nelle mn^^iori ini'cruiilò riesce il rimedio spccitlco per 
eccellenza, di aiiiane cosi proni» e sicura, che Medici e .Scienzinli lo hanno .-idottato (lor aso 
personale e, nei cvwi più rihelli. io proieriscono a quiilsiasì nrenarnlo del frenerò. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, a/!i> ailulli nianlicne sempre alli i poteri 
ll.siologici; ili b.T!nbini fornisce i priricipii necessari! al normale sviluppo iloll'orjjanisuio. 

nella SPOSSATS^^ZA prodotta da qiialsinsl causa 
R I N F R A N C A e C O N F E R V A l e F O R ^ E 
C^\ I A D I C r * * P > NeurastiBnlfi - Gloroat iomli t - U t t i be i e - 1>eboI«>r.7.a di t-pittA i lnrsajD - iweana t'irmi 
U U M M l O l ^ C . ^ pnriiffftt - I m p o t e n x a - Kdcli t tUla - l ' .micivnnn - n-i lf tUle di Btumivcn - KcrnTntn 
p«1>ii)laxsa di « l a t a . B e n e r a t e o r lm«if lo n e s l l c s a u H r u c i i t l , IIAÌ po-Jtuinl dì felibri dvIlA ^tnla^IA e hi t u l l e 
la BODVBl«ae9iiK* di m a l a t l l e a e u U a e ron lc l i e . 

1 BoH, costa h. i • Por fìOBta L. S,80 • 4hott.i>Cf[,aHL\h, IZ • /i.ift.iiitMiHfre 
dÌMito ftU'Iiwentoio Cav, ONOHhTO BAlTlSTA-rarmacla Ingli-sc fjcl tervo-N..pi>il 

IiuportantoopnBcolo8nU'l»clilrogeno-AnlllBpSl-GliOflrDl..rp!r.a ipr.nl[na_«i .-^siiviif-rf LrntlH.l 
^Uìgm \i «fM di faaiirfca.la guato, tnmilta dei liUm lìait'l'Jiire," 

Uinliiiilur, 119,IM]I»ZJIO -"l^s: 

s^mM^smM^'"^" 

l'unico pramlato all'KHl'OSIZlONK INTEIINAZIOSALE Iti Hlb.VNO 1901! col ^ R I M O 
PfSBMIO - D I P L O M A D'ONOHK - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutlche.dallaDlrezlone di S a n i t à U l l i t a r e viene sommini­
strato at̂  nostri M U i t a r l , anche della C o l o n i a Bpltpoa e della R. Marina. 

b ' I s c h i r o g e n o , iiiscrillo nella Farmacopea inficiale del Regno 
d'UiiIIa (privilegio di poche specialità!) ha il pcininlo sulle numerose imita­
zioni, pcrch6 non è stnto giamnini raggiunlo nella sua polente azione curativa. 

Viene prescrilto da lulti i Medici del Moado e, Tra le migliaia di afTcr-
mnzioni, per brevità riporliamo appena quanto scrive l'illustre Prof. 
Comin. GIU.SEl*l'E ALIilNI, Decano di iulli i Protessotì Universitarìi d'Jlalja. 

Ugregio Signor Cav. Onoralo liatliila —• Napoli. 
Non l'Ilo ancora ringrazialo del dono gentilissimo, che volle Inviarmi 

inoKc seKiinnnc fa, di ijiiallin hottigìie (fl'schirogono. 
/( mio silenzio non deve ascriuerlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ragione o preleslo. Ufo... ma iil deliberalo proposto di provare su di m» shsao 
(>A a lungo, il suo Irovulo terapeutico,,per poter attestarne in buona «dtsa 
i; coscleiiH, I veramente bene/ici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio,deuo af/'Ischlrogono i7 ricupero dell'appetito (vi*]tit»ai\ 
non ho mai «vaio) il miglioramento delle funzioni dell' apparecchio digerente, e, di 
conserjuenza, della nutrizione in genere,la quale era, inprincìpio nouemhte,assai 
depenta, in seguito alla graoe febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei piti serili/i ringraziaincnfi e mi creda con la mat-
sima slima Devotissima G I U S E P P E ALBINI 

Plfetlorc Jcir fstlljlo ai rìalùtagta sperJ'ncnwfe iictl» R. Uulrertln dì Napoli 
I?, Si E'ji, s liciiiBsia Oei s)g?. Ditiorl, qal sonra si riporta I 

'-.̂ •-itt.- .̂̂ r:.'..:jf.'̂ gg.»..aa»rMiajaaitt3w'.Tiii,itffia!Wattfaiiwigju^MBag 
facsimile, tsaWagUiifiiraileipiililillcii coiitig le slilliszloul • JlflIsIfleulMj, 
Hgì'iiiiwwMiwliiMiiii>Biiiiim,aiiMiN^iiiiwiiwnaMWi>aillMiiiillwàlliilllHBwa«WBawWM««< 

MBRCBDES 
Unica Macchina da scrivere 

smontabile da chiunque 
MASSIIHA SCORREVOLEZZA 

SOLIDITÀ - PERFEZIONE 

Concessionario pel Veneto 

il. 1. BEPETELLO 
S. Clemente, 2 - PADOVA 
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Riliosa Festivo 
Al clgnorl Hagoslanll ; 

1 oart'ilU per orario e compaoso di | 
tu.no al poraonalo, compilati secondo | 
le disposizioni di letrge, BÌ trovano in i 
vandlla pressa lit tipografia Arliira 
Boawttl successore Tip, BARIJUSCO. 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore i3ei CALLI 
Vìa''Savor{;iiana 

A richiesta si reca anche in Provincia 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PliESSO LA TIPOORAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. lìardusco 

K l 

eccellente o-u 

Acqua di Nocera-Umbra 
Aarganto' AoBallea P. BISLKRI & C. - MILANO 

http://tu.no

